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Raff aella Fagnoni, professore associato in Design presso il DAD dell’Università di Genova, 
è  coordinatore del Corso di Laurea Magistrale in Design del Prodotto e dell’Evento.

Maria Linda Falcidieno, professore ordinario,  insegna a Genova ai corsi di Design e si 
occupa di linguaggi grafi ci e di comunicazione.

Silvia Pericu, ricercatrice in Design presso il DAD dell’Università di Genova, svolge 
attività di ricerca e didattica nei corsi di laurea in Design.

Mario Ivan Zignego, professore associato in Design presso il DAD dell’Università di 
Genova, svolge attività di ricerca e didattica nei corsi di laurea in Design e in Ingegneria 
Nautica.

Ri-FIUTO rappresenta un’occasione per mettere a sistema il piano di azione di un 
gruppo di persone, docenti e ricercatori, che operano all’interno del Dipartimento 
Architettura e Design (DAD), delle attività intraprese negli ultimi anni e da intraprendere 
nei prossimi per aumentare la consapevolezza del rispetto per l’ambiente di Università 
degli Studi di Genova in merito ai temi dell’energia, del green public procurement e della 
riduzione e del smaltimento dei rifi uti. Gli obiettivi sono quelli di rinnovare la struttura 
in chiave sostenibile, ripensandone gli stili di vita e costruendo ambienti più accoglienti, 
così  da proporre un modello di riferimento per l’intera città  e collaborare con i circuiti 
internazionali sui progetti sostenibili.  

Oltre ai curatori il volume contiene contributi di Enrica Bistagnino, Martina Capurro, 
Luisa Chimenz, Adriana Del Borghi, Federico Delfi no, Maria Angela Fantoni, Xavier Ferrari 
Tumay, Vincenzo Macrì, Massimo Malagugini, Valentina Marin, Marco Miglio, Maria Carola 
Morozzo della Rocca, Chiara Olivastri, Giulia Zappia.
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RAPPRESENTAZIONE E COMUNICAZIONE

a cura di R. Fagnoni, M. L. Falcidieno, S. Pericu, M. I. Zignego

Ri-FIUTO
Occasioni e Azioni di Ricerca
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Architecture and Design, Unige) and the PhDs of the Doctorate in Architecture and Design (Unige)
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Vestire il Corpo con il gioiello Workshop organizzato dal dipartimento 
Architettura e Design con la Gioielleria 
Natoli, nella BeDesign Week 2023 “Energia”, 
a cura di Enrico Natoli
Referenti scientifici
Enrica Bistagnino, Maria Linda Falcidieno

Workshop organized by the Department 
of Architecture and Design with Natoli 
Jewelry,in BeDesign Week 2023 "Energy",
curated by Enrico Natoli
Scientific responsibles
Enrica Bistagnino, Maria Linda Falcidieno

Dressing the body with jewel

Il workshop Vestire il Corpo con il gioiello ha proposto una riflessione teori-
co-progettuale sull’idea di gioiello come elemento simbolico e identitario.
In particolare, si sono indagate le possibili applicazioni a prodotti di abbi-
gliamento considerati nella loro dimensione di interfaccia comunicativa 
portatrice di valori, esperienze, emozioni individuali e generazionali.
Con uno sguardo al passato, recente e remoto, in cui il gioiello, spesso 
utilizzato come preziosa rifinitura dell’abito, è stato un importante detta-
glio per connotare i tratti principali dell’individuo e del suo status sociale, 
è stato chiesto di sviluppare visioni progettuali per provare ad attualizza-
re il tema. Sono stati ipotizzati scenari prefigurativi dove il gioiello, indi-
pendentemente dal valore materiale, è stato interpretato principalmen-
te per la sua valenza simbolica, come artefatto portatore di sensibilità 
e visioni socio-culturali vicine alle molte espressioni della complessità 
contemporanea.
Il workshop è stato introdotto da una conferenza di Enrico Natoli, “gio-
ielliere da sempre”, come ama definirsi. Con uno sguardo ad alcuni temi 
e periodi della storia dell’arte e attraverso memorie personali, ha avviato 
un’interessante riflessione e fornito suggestioni che hanno orientato i di-
versi percorsi ideativi del workshop.

The workshop Dressing the body with jewel has offered a reflection on 
the idea of jewel as a symbolic and identity element.
In particular, possible applications to clothing products, considered in 
their dimension of communicative interface carrying individual and ge-
nerational values, experiences, and emotions, were investigated.
With a look back to recent and distant past, in which jewelry, often used 
as a precious finishing touch to clothing, was an important detail in con-
noting the main features of the individual and his or her social status, it 
was requested to develop design visions to try to actualize the theme. 
Prefigurative scenarios have been hypothesized where the jewel, regar-
dless of its material value, has been interpreted primarily for its symbolic 
value, as an artifact carrying socio-cultural sensibilities and visions clo-
se to the many expressions of contemporary complexity.
The workshop was introduced with a lecture by Enrico Natoli, a "lifelong 
jeweler," as he likes to call himself. With a look at some themes and pe-
riods of art history and through personal memories, he entered into an 
interesting reflection and provided suggestions that oriented the diffe-
rent ideational paths of the workshop.

Coordinamento attività di progetto
Valerio Aprigliano.
Coordinamento fase conclusiva
Irene De Natale.

Project activities coordination
Valerio Aprigliano.
Coordination final phase
Irene De Natale.
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Intreccio
Irene Lavagnini, Alessandro Mecani
Intreccio evoca il passato, rielaborandolo in 
chiave contemporanea. Il gioiello avvolge le 
braccia alla maniera dei Romani e degli Egizi, 
sviluppandosi fino alla parte superiore della 
schiena verso il collo e le spalle per chiudersi 
sul petto. Con richiami alle linee sinuose dei 
merletti ottocenteschi e alle linee tribali, il 
gioiello ha il suo elemento focale nel cuore, 
sollecitando ricordi ed emozioni. 
Nastro: elemento cavo a sezione ovale; metallo: 
oro/argento; indossabilità: a contatto con il 
corpo o su abiti aderenti.

Legàmi
Valentina Mazzucco, Beatrice Macagno
La forma e il nome del progetto evocano 
i "legami chimici della felicità", ovvero 
i neurotrasmettitori responsabili della 

regolazione dell'umore. Le pietre, selezionate in 
base alla cristallografia, aiutano a ripristinare 
l'equilibrio psicofisico. Grazie alla modularità il 
gioiello può essere implementato e adattato a 
diverse aree del corpo.

Luce
Anna Javidi, Giulia Sollenni, Giulia Viglierchio
La luce come simbolo di salvezza, come 
energia, come mix di colori. Sono questi i temi 
principali del progetto che, nella perfezione 
geometrica degli elementi circolari, raccoglie 
sezioni di colore evocative della forza e delle 
molteplici valenze della luce.

Sussurro
Valentina Massari, Arianna Mustafà

Il concetto richiama il tema dell'acconciatura 
ondulata, ricorrente nella scultura greca 
classica, e i suoi valori simbolici.

Sussurro è un gioiello indossabile che si 
estende dall'orecchio ai capelli o al viso.
Metallo: argento con finitura lucida.

Perfetto Imperfetto 
Andrea Ponzanelli
Il corpo è l'abito che ogni individuo indossa ogni 
giorno. Cercare di nascondere le imperfezioni 
per aspirare a una sorta di perfezione estetica 
significa rinunciare alle peculiarità che 
rendono unica ogni persona. La linea di gioielli 
Perfetto-Imperfetto valorizza le imperfezioni 
che danno forma al corpo, proponendo una 
rappresentazione armonica tra diverse 
forme di bellezza. Il rapporto esclusivo con le 
imperfezioni del corpo conferisce unicità al 
gioiello.

Intreccio
Irene Lavagnini, Alessandro Mecani
Intreccio evokes the past, reworking it in a 
contemporary key. The jewel develops from 
the arms. It wraps them, in the manner of the 
Romans and Egyptians, until the upper back. It 
branches, then, toward the neck and shoulders 
to close on the chest. With references to the 
sinuous lines of nineteenth-century lace as well 
as tribal lines, the jewel has its focal element on 
the heart, soliciting memories and emotions.
Ribbon: hollow element with oval section; 
metal: gold/silver; wearability: in contact with 
the body or on close-fitting clothing.

Legàmi
Valentina Mazzucco, Beatrice Macagno
The shape and naming of the project evoke 
the 'chemical bonds of happiness,' or the 
neurotransmitters responsible for mood 

regulation. The stones, selected in accordance 
with crystallography, help restore psychophysical 
balance. Thanks to modularity and the 
connecting system of parts, a set of elements 
that can be implemented and adapted to 
different areas of the body is developed.

Luce
Anna Javidi, Giulia Sollenni, Giulia Viglierchio
Light as symbol of salvation, as energy, as a mix 
of colors.These are the main themes that inspire 
the project, which, in the geometric perfection 
of circular elements, gathers color sections 
evocative of the strength and multiple valences 
of light.

Sussurro
Valentina Massari, Arianna Mustafà

The concept recalls the theme of the wavy 
hairstyle, recurring in classical Greek sculpture, 

and its symbolic values. Sussurro is a wearable 
jewel that extends from the ear to the hair or 
face. Metal: silver in a polished finish.

Perfetto Imperfetto
Andrea Ponzanelli
The body is the clothing that every individual 
wears every day. Trying to hide imperfections in 
order to aspire to a kind of aesthetic perfection 
is to renounce the peculiarities that make each 
person unique. The Perfetto-Imperfetto jewellery 
line enhances the imperfections that shape the 
body, proposing a harmonious representation 
between different forms of beauty. The exclusive 
relationship with the body's imperfections lends 
uniqueness to the jewel.




